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Art. 1 
Finalità della legge 

1.   La presente legge, in armonia con le disposizioni della 
legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 (Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), 
introduce norme per favorire i percorsi di Unione e fu-
sione tra Comuni rimuovendo gli ostacoli che rallentano 
i processi associativi e introducendo norme di adegua-
mento alla legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni) in relazione alla legge regionale 8 luglio 1996, 
n. 24 (Norme in materia di riordino territoriale e di so-
stegno alle Unioni e alle fusioni di Comuni) e alla legge 
regionale 21 dicembre 2012, n. 21 (misure per assicura-
re il governo territoriale delle funzioni amministrative 
secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed  
adeguatezza). 
2.   Ai fini della presente legge il Nuovo Circondario Imo-
lese è equiparato a una Unione comunale.

Capo I
Modifiche alla legge regionale n. 24 del 1996

Art. 2 
Modifiche all'articolo 2  

della legge regionale n. 24 del 1996 
1.   Dopo la lettera c) del comma 2 dell'articolo 2 della leg-
ge regionale n. 24 del 1996 è aggiunta la seguente: 
"c bis)  l’incorporazione di uno o più Comuni in un Comu-
ne contiguo, anche nel caso di Comuni già istituiti a seguito 
di fusione.". 

Art. 3 
Inserimento dell'articolo 8 bis  

della legge regionale n. 24 del 1996 
1.   Dopo l'articolo 8 della legge regionale n. 24 del 1996 
è inserito il seguente: 

"Art. 8 bis 
Procedimento di fusione per incorporazione 

1.   Il progetto di legge di fusione per incorporazione di 
uno o più Comuni in un Comune contiguo deve esse-
re avviato con l'istanza di cui all’articolo 8, comma 2, 
preceduta dall'espletamento del referendum consultivo co-
munale di cui all’articolo 1, comma 130, della legge n. 56  
del 2014. 
2.   I Comuni, oltre che per iniziativa dei rispettivi Con-
sigli comunali, indicono il referendum qualora in ciascun 
Comune interessato all’incorporazione ne faccia richiesta 
almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto. Le firme 
dei sottoscrittori devono essere raccolte nei sei mesi prece-
denti il deposito dell'istanza e la regolarità di quest'ultima 
viene accertata dal Comune entro i trenta giorni successi-
vi al deposito. A fronte dell'esito positivo della verifica, il 
referendum è indetto nei trenta giorni successivi al compi-
mento della verifica stessa. 

3.   Hanno diritto di partecipare al referendum consultivo 
tutti gli elettori dei Comuni interessati, per tali intendendo-
si coloro che, in base alla vigente disciplina statale, godono 
del diritto di elettorato attivo per le elezioni amministrati-
ve comunali. 
4.   Il referendum, svolto nel rispetto dell’articolo 133, 
secondo comma, della Costituzione e secondo le restanti 
norme degli statuti e dei regolamenti comunali, è deliberato 
dai Consigli comunali ed indetto dai Sindaci. La consulta-
zione referendaria, espletata nella medesima giornata in 
ciascun Comune, può avere ad oggetto anche la modifica 
della denominazione comunale. 
5.   Il referendum è valido indipendentemente dal numero 
dei votanti. I risultati del referendum sono indicati sia nel 
loro risultato complessivo, sia sulla base degli esiti distin-
ti per ciascun Comune. 
6.   Con decreto del Presidente della Regione vengono pre-
disposti i modelli della scheda di votazione, del verbale di 
scrutinio e di proclamazione dei risultati; vengono inoltre 
definite le modalità di convocazione degli elettori ed even-
tuali ulteriori indicazioni operative. 
7.   Gli uffici comunali preposti sovraintendono alle ope-
razioni elettorali. Le operazioni di scrutinio avvengono 
immediatamente al termine delle operazioni di voto. Ter-
minato lo spoglio sono redatti i verbali di scrutinio. Entro 
dieci giorni dalla data di svolgimento della consultazione 
referendaria gli uffici comunali preposti procedono alla pro-
clamazione dei risultati. 
8.   Alle operazioni di voto e di scrutinio possono assiste-
re, ove lo richiedano: 
a)  un rappresentante di ognuno dei gruppi consiliari rap-
presentati nei Consigli dei Comuni interessati alla fusione 
per incorporazione; 
b)  un rappresentante dei sottoscrittori di cui al comma 2, 
indicato da chi ha provveduto al deposito delle firme della 
sottoscrizione stessa. 
9.   A fronte dell'esito del referendum i Consigli comu-
nali interessati alla procedura di incorporazione devono 
deliberare, entro e non oltre i successivi trenta giorni, se 
procedere o meno con l’approvazione dell’istanza di fusione 
alla Giunta regionale. L'istanza, presentata a firma congiun-
ta di tutti i Sindaci, deve attestare l’avvenuto espletamento 
del referendum e la regolarità delle operazioni referenda-
rie e deve essere corredata dal verbale di proclamazione  
dei risultati. 
10.   Entro venti giorni dal ricevimento dell'istanza, veri-
ficata la regolarità della stessa, la Giunta regionale entro i 
trenta giorni successivi approva il relativo progetto di leg-
ge e lo presenta all'Assemblea legislativa regionale. 
11.   Le spese del referendum sono rimborsate dalla Regio-
ne ai sensi dell'articolo 13, comma 3. 
12.   Per quanto non diversamente disciplinato dal presente 
articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
della presente legge.". 
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Art. 4 
Modifiche all'articolo 11  

della legge regionale n. 24 del 1996 
1.   Al comma 5 dell'articolo 11 della legge regionale n. 24 
del 1996, dopo le parole "così come individuate dalla pre-
sente legge" sono aggiunte le seguenti: "In tali ipotesi, ai 
referendum consultivi comunali si applicano le disposizio-
ni di cui all'articolo 8 bis, commi da 4 a 10.". 

Art. 5
Modifiche all'articolo 12  

della legge regionale n. 24 del 1996
1.   Il comma 5 dell'articolo 12 della legge regionale n. 24 
del 1996 è sostituito dai seguenti:

"5.   Nel caso in cui, nel periodo intercorrente fra 
l'emanazione del decreto e la data fissata per la convo-
cazione degli elettori, siano indette elezioni politiche, 
o referendum nazionali, o altri referendum regionali 
abrogativi, il procedimento prosegue, ma il Presiden-
te della Regione, ove lo ritenga opportuno, ha facoltà 
di rinviare la data di svolgimento del referendum terri-
toriale di almeno un mese e non oltre tre; il Presidente 
ha altresì facoltà di modificare la data affinché la con-
sultazione per il referendum consultivo territoriale sia 
contestuale alle altre consultazioni nazionali o regionali 
successivamente indette, previa intesa con il ministero 
dell'Interno per le consultazioni nazionali. In tali ca-
si restano valide, in quanto possibile, le operazioni già 
eventualmente effettuate dalla Regione e dai Comuni per 
lo svolgimento del referendum consultivo territoriale. 
Si procede comunque al rinvio di sei mesi quando, do-
po l'indizione, siano indette elezioni amministrative che 
riguardino Comuni interessati al referendum consultivo  
territoriale.
5 bis.   Il Presidente della Regione, che si accinge ad 
adottare il decreto di indizione del referendum con-
sultivo territoriale, nel caso in cui siano già stati 
indetti referendum nazionali o elezioni politiche o al-
tri referendum regionali abrogativi, ha la facoltà di 
disporre con proprio decreto che la consultazione sul 
referendum consultivo territoriale sia contestuale alle 
consultazioni nazionali o agli altri referendum regio-
nali, previa intesa con il ministero dell'Interno per le 
consultazioni nazionali, fissando la relativa data anche 
in deroga all'articolo 12, comma 3, entro i limiti neces-
sari a garantire il corretto svolgimento delle operazioni  
elettorali. ".

2.   Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai 
procedimenti referendari in corso alla data di entrata in vi-
gore della presente legge.
3.   Dopo il comma 9 bis dell'articolo 12 della legge regio-
nale n. 24 del 1996 sono inseriti i seguenti:

"9 ter.   Il procedimento legislativo si conclude senza pas-
sare all’esame degli articoli del progetto di legge quando 
i voti complessivi sul referendum per la fusione sono 

contrari alla fusione stessa e contestualmente l'esito è 
sfavorevole almeno nella metà dei Comuni interessati.
9 quater.   In tutti gli altri casi l'Assemblea legislativa 
può procedere immediatamente all'esame del progetto 
di legge di fusione tranne quando:
a)  i voti complessivi sul referendum sono favorevoli al-
la fusione ma nella maggioranza dei Comuni prevale il 
voto contrario;
b)  i voti complessivi sul referendum sono favorevoli al-
la fusione ma il numero dei Comuni favorevoli è uguale 
a quello dei contrari;
c)  i voti complessivi sul referendum sono sfavorevoli 
alla fusione ma nella maggioranza dei Comuni prevale 
il voto favorevole.
9 quinquies.   Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c) 
del comma 9 quater l'Assemblea legislativa può appro-
vare la legge solo dopo aver preventivamente acquisito il 
parere dei Consigli dei Comuni in cui l'esito del referen-
dum è stato contrario alla fusione. I Consigli comunali 
si esprimono entro sessanta giorni decorrenti dalla rice-
zione della richiesta. Decorso tale termine si prescinde 
dall'acquisizione del parere. I termini di cui all'articolo 
13 comma 2 per la deliberazione definitiva sul proget-
to di legge si interrompono per il tempo necessario alla 
acquisizione del suddetto parere o fino alla scadenza del 
sessantesimo giorno.
9 sexies.   Nell'ipotesi di cui alla lettera a) del comma 9 
quater i Consigli comunali dei Comuni con popolazio-
ne fino a 15.000 abitanti si esprimono con deliberazioni 
approvate con il voto favorevole dei tre quarti dei con-
siglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga 
raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute 
da tenersi entro trenta giorni ed è approvata se ottiene 
per due volte il voto favorevole dei tre quarti dei consi-
glieri presenti. Nei Comuni con popolazione superiore 
a 15.000 abitanti i Consigli comunali si esprimono con 
deliberazioni approvate con il voto favorevole dei due 
terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza 
non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successi-
ve sedute da tenersi entro trenta giorni ed è approvata se 
ottiene per due volte il voto favorevole dei due terzi dei 
consiglieri presenti.
9 septies.   Nelle ipotesi di cui alle lettere b) e c) del com-
ma 9 quater i Consigli comunali si esprimono mediante 
deliberazioni approvate con il voto favorevole dei due 
terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza 
non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successi-
ve sedute da tenersi entro trenta giorni ed è approvata se 
ottiene per due volte il voto favorevole dei due terzi dei 
consiglieri presenti.".

4.   Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano solo ai 
nuovi procedimenti legislativi per i quali i progetti di leg-
ge siano presentati dopo l'entrata in vigore della presente  
legge.
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Art. 6 
Modifiche all'articolo 13  

della legge regionale n. 24 del 1996 
1.   Al comma 1 dell'articolo 13 della legge regionale n. 24 
del 1996 dopo le parole "il Consiglio delibera in modo de-
finitivo sul progetto di legge" sono aggiunte le seguenti: 
"entro sessanta giorni dall’iscrizione all’ordine del giorno 
generale dell’Assemblea legislativa". 

Art. 7
Modifiche all'articolo 14  

della legge regionale n. 24 del 1996
1.   Alla lettera a) del comma 4 dell'articolo 14 della legge 
regionale n. 24 del 1996 la parola "territoriale" è sostituita 
dalla seguente: "urbanistica".
2.   Dopo il comma 4 dell'articolo 14 della legge regionale 
n. 24 del 1996 è aggiunto il seguente:
"4 bis.   In tutti i casi previsti dal presente articolo, qualora 
gli strumenti di pianificazione urbanistica dei preesistenti 
Comuni siano stati elaborati in forma associata e presentino 
contenuti omogenei, la loro unificazione testuale e carto-
grafica effettuata senza modifiche degli effetti giuridici sul 
territorio è da intendersi quale mera operazione materia-
le che non costituisce variante ai sensi della legislazione  
urbanistica.". 

Art. 8 
Inserimento dell'articolo 14 bis  

della legge regionale n. 24 del 1996 
1.   Dopo l’articolo 14 della legge regionale n. 24 del 1996 
è inserito il seguente: 

"Art. 14 bis 
Osservatorio regionale delle fusioni 

1.   Al fine di monitorare gli effetti che scaturiscono dal 
processo di fusione in tutti i settori amministrativi di com-
petenza regionale e il concreto impatto del processo di 
fusione sui cittadini, sugli enti pubblici e sulle imprese, è 
istituito l’Osservatorio regionale delle fusioni di cui fanno 
parte funzionari di ciascun nuovo Comune istituito a seguito 
dell’approvazione di leggi regionali di fusione di Comu-
ni, funzionari regionali e rappresentanti delle Associazioni 
regionali degli Enti locali. La partecipazione ai suoi lavo-
ri non dà luogo ad alcun compenso o rimborso a carico del 
bilancio regionale. 
2.   La Giunta regionale, con proprio atto: 
a)  regola le modalità di funzionamento e la composizio-
ne dell'Osservatorio, prevedendo anche la partecipazione 
di funzionari di altre amministrazioni, sulla base di accor-
di con i competenti organi;
b)  disciplina i compiti dell'Osservatorio, dando prioritario 
rilievo alla ricognizione delle criticità di natura amministra-
tiva, burocratica e organizzativa ed alla proposizione agli 
enti competenti di congrue soluzioni operative;
c)  prevede periodiche relazioni dell'Osservatorio agli organi  
di governo della Regione e dei nuovi Comuni.". 

Capo II
Modifiche alla legge regionale n. 21 del 2012  

e norme per la sua attuazione
 Art. 9

Inserimento dell’articolo 21 bis  
della legge regionale n. 21 del 2012

1.   Dopo l’articolo 21 della legge regionale n. 21 del 2012 
è inserito il seguente: 

“Art. 21 bis
Osservatorio regionale delle Unioni

1.   Al fine di monitorare gli effetti che scaturiscono dall’e-
sercizio associato, anche attraverso le Unioni di Comuni, 
delle funzioni di cui all’articolo 7, nei diversi settori am-
ministrativi di competenza regionale nonché il concreto 
impatto del processo associativo sui cittadini, sugli enti 
pubblici e sulle imprese, è istituito l’Osservatorio regiona-
le delle Unioni di cui fanno parte funzionari delle Unioni 
dell’articolo 19, funzionari regionali e rappresentanti delle 
Associazioni regionali degli Enti locali. La partecipazione 
ai suoi lavori non dà luogo ad alcun compenso o rimborso 
a carico del bilancio regionale.
2.   La Giunta regionale, con proprio atto:
a)  regola le modalità di funzionamento e la composizio-
ne dell’Osservatorio, prevedendo anche la partecipazione 
di funzionari di altre amministrazioni, sulla base di accor-
di con i competenti organi;
b)  disciplina i compiti dell’Osservatorio, dando prioritario 
rilievo alla ricognizione delle criticità di natura amministra-
tiva, burocratica e organizzativa ed alla proposizione agli 
enti competenti di congrue soluzioni operative;
c)  prevede periodiche relazioni dell’Osservatorio agli  
organi di governo della Regione e delle Unioni di  
Comuni.”.

Art. 10 
Modifiche all'articolo 24  

della legge regionale n. 21 del 2012 
1.   Dopo il comma 4 dell'articolo 24 della legge regionale 
n. 21 del 2012 sono inseriti i seguenti: 
"4 bis.   Le Unioni ricomprendenti Comuni che abbia-
no formalmente avviato percorsi di fusione ai sensi della 
legge regionale n. 24 del 1996 o che ricomprendano Co-
muni istituiti a seguito di fusione possono beneficiare 
dei finanziamenti del programma di riordino territoriale 
per le gestioni associate ulteriori rispetto a quelle di cui  
all'articolo 7, comma 3, primo periodo, indispensabili 
per l'accesso ai contributi, anche qualora i suddetti Co-
muni non partecipino a tali ulteriori gestioni associate. 
Tali disposizioni si applicano dalla data di presentazione 
dell'istanza di fusione fino alla conclusione del relativo pro-
cedimento legislativo e, in caso di definitiva approvazione 
della legge regionale di fusione, prosegue per tutto l'anno  
successivo alla prima elezione degli organi del nuovo  
Comune. 
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4 ter.   Il Programma di riordino territoriale può altresì 
prevedere che siano finanziate le gestioni associate ul-
teriori rispetto a quelle obbligatorie di cui all'articolo 7, 
comma 3, primo periodo, anche qualora il Comune de-
rivato da una fusione vi partecipi conferendo le relative 
funzioni gradualmente, entro il primo mandato dalla sua  
istituzione. 
4 quater.   Le Unioni ricomprendenti Comuni provviso-
riamente retti da un Commissario straordinario o da una 
Commissione straordinaria ai sensi dell'articolo 144, com-
ma 1, della legge 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali) possono beneficia-
re dei finanziamenti del programma di riordino territoriale 
per le gestioni associate ulteriori rispetto a quelle obbliga-
torie di cui all'articolo 7, comma 3, primo periodo, anche 
qualora gli stessi non partecipino a tali ulteriori gestioni  
associate. ". 

Art. 11 
Modifiche all'articolo 25  

della legge regionale n. 21 del 2012 
1.   Dopo il comma 3 dell’articolo 25 della legge regiona-
le n. 21 del 2012 è inserito il seguente: 
"3 bis.   Al fine di promuovere la coincidenza dell’Unio-
ne col proprio ambito territoriale ottimale nel caso in cui 
difetti solo l’adesione di fino a tre comuni, il program-
ma di riordino territoriale può consentire a tali Comuni, 
qualora aderiscano tutti all'Unione, ferma restando la 
necessità del conferimento delle funzioni indispensabi-
li ai fini dell'accesso ai contributi ai sensi dell'articolo 
24, comma 2, di conferire le ulteriori funzioni con gra-
dualità stabilendo che, per i primi tre anni, all'Unione 
siano finanziate le ulteriori gestioni associate, anche se 
tali Comuni aderiti successivamente non vi partecipi-
no, o effettuino conferimenti privi del requisito della  
integralità.". 

Art. 12 
Ambiti territoriali ottimali 

1.   I Comuni interessati a presentare proposte di ri-
delimitazione degli ambiti territoriali ottimali cui 
appartengono possono, anche nell'anno 2016 e alle con-
dizioni ed in base alla disciplina dettata dall'articolo 6 bis  
(modifica degli ambiti territoriali ottimali di maggio-
ri dimensioni), commi 1 e 2, della legge regionale n. 21 
del 2012, presentare proprie proposte entro il 30 ottobre  
2016. 
2.   Le proposte presentate entro il termine di cui al com-
ma 1 saranno valutate dalla Giunta regionale che, in caso 
di accoglimento, previo parere del Consiglio delle Au-
tonomie locali, provvederà a modificare ed integrare il 
Programma di riordino territoriale entro il 31 dicem-
bre 2016 con apposita deliberazione, con efficacia dal  
1° gennaio 2017. 
3.   Nel caso in cui, per effetto dell'approvazione di una 
legge di fusione di Comuni, l'ambito territoriale di un Co-
mune venga a coincidere con un ambito territoriale ottimale,  

delimitato ai sensi dell'articolo 7 della legge regionale n. 21  
del 2012, tale Comune, indipendentemente dalle sue di-
mensioni, è esentato per cinque anni dall'obbligo di aderire 
ad altro ambito territoriale ottimale, salvo che non ne fac-
cia espressamente richiesta ai sensi del suddetto articolo 
7, comma 2. 
4.   Nel caso di cui al comma 3, se l'ambito territoriale del 
Comune nato da fusione coincide anche con quello di un'U-
nione montana, il Comune continua a svolgere le funzioni 
già conferite all'Unione montana e accede ai contributi e 
benefici per legge riservati alle Unioni montane. 

Capo III 
Norme finali

Art. 13 
Norme transitorie e finali 

1.   In sede di prima applicazione l'Osservatorio regionale 
delle fusioni di cui all'articolo 14 bis della legge regionale 
n. 24 del 1996 opera nella composizione già istituita dalle 
seguenti disposizioni: 
a)  articolo 4, comma 5, della legge regionale 7 febbraio 
2013, n. 1 (Istituzione del Comune di Valsamoggia median-
te fusione dei Comuni di Bazzano, Castello di Serravalle, 
Crespellano, monteveglio e Savigno nella Provincia di  
Bologna);
b)  articolo 1, comma 4, della legge regionale 7 novembre 
2013, n. 18 (Istituzione del Comune di Fiscaglia mediante 
fusione dei Comuni di migliaro, migliarino e massa Fisca-
glia nella Provincia di Ferrara);
c)  articolo 1, comma 4, della legge regionale 7 novembre 
2013, n. 19 (Istituzione del Comune di Poggio Torriana me-
diante fusione dei Comuni di Torriana e Poggio Berni nella 
Provincia di Rimini);
d)  articolo 1, comma 4, della legge regionale 7 novem-
bre 2013, n. 20 (Istituzione del Comune di Sissa Trecasali 
mediante fusione dei Comuni di Sissa e Trecasali nella  
Provincia di Parma);
e)  articolo 1, comma 5, della legge regionale 9 luglio 2015, 
n. 8 (Istituzione del Comune di Ventasso mediante fusio-
ne dei Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto 
nella Provincia di Reggio Emilia);
f)  articolo 1, comma 4, della legge regionale 23 novembre 
2015, n. 19 (Istituzione del Comune di Alto Reno Terme 
mediante fusione dei Comuni di Granaglione e Porretta  
Terme nella Città metropolitana di Bologna);
g)  articolo 1, comma 4, della legge regionale 23 no-
vembre 2015, n. 20 (Istituzione del Comune di Polesine 
Zibello mediante fusione dei Comuni di Polesine Parmense  
e Zibello nella Provincia di Parma);
h)  articolo 1, comma 4, della legge regionale 23 novem-
bre 2015, n. 21 (Istituzione del Comune di montescudo  
- monte Colombo mediante fusione dei Comuni  
di monte Colombo e montescudo nella Provincia di  
Rimini). 
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Art. 14 
Abrogazioni 

1.   Sono abrogati: 
a)  il comma 2 dell'articolo 20 della legge regionale n. 24 
del 1996;
b)  il comma 5 dell'articolo 4 della legge regionale n. 1  
del 2013;
c)  il comma 4 dell'articolo 1 della legge regionale n. 18 
del 2013;
d)  il comma 4 dell'articolo 1 della legge regionale n. 19 
del 2013;
e)  il comma 4 dell'articolo 1 della legge regionale n. 20 
del 2013;

f)  il comma 5 dell'articolo 1 della legge regionale n. 8  
del 2015;
g)  il comma 4 dell'articolo 1 della legge regionale n. 19 
del 2015;
h)  il comma 4 dell'articolo 1 della legge regionale n. 20 
del 2015;
i)  il comma 4 dell'articolo 1 della legge regionale n. 21 
del 2015. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla  
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 29 luglio 2016             STEFANO BONACCINI

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge, d'iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 1038 del 4 lu-
glio 2016; oggetto assembleare n. 2881 (X Legislatura):

- pubblicato nel Supplemento Speciale del BURERT n. 117 del 5 luglio 2016;

- assegnato alla I Commissione assembleare permanente "Bilancio, affari generali 
ed istituzionali" in sede referente;

- Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 17/2016 del 19 luglio 
2016, con relazione orale del consigliere di maggioranza Igor Taruffi e del consiglie-
re di minoranza Stefano Bargi, nominati dalla Commissione in data 11 luglio 2016;
- Scheda tecnico–finanziaria;
- approvato dall’Assemblea Legislativa nella seduta pomeridiana del 27 luglio 2016, 
alle ore 18.49, atto n. 40/2016.

REGIONE EmILIA-ROmAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 3018 - Ordine del giorno n. 2 collegato all’og-
getto 2881 Progetto di legge d'iniziativa della Giunta 
recante: "Norme di promozione dei percorsi associati-
vi: ambiti ottimali, Unioni, fusioni e incorporazioni di 
Comuni". A firma dei Consiglieri: Taruffi, Foti 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che 

la legge regionale approvata oggi dall'Assemblea regio-
nale si propone di agevolare i processi associativi attraverso 
interventi di modifica e di integrazione delle discipline re-
gionali contenute nella L.R. 8 luglio 1996, n. 24 (Norme in 
materia di riordino territoriale e di sostegno alle unioni e al-
le fusioni di Comuni) e nella L.R. 21 dicembre 2012, n. 21 
(misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni 
amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza);

più specificatamente, essa introduce disposizioni volte 
ad agevolare lo svolgimento dei referendum propedeutici 
alle fusioni, a disciplinare la procedura di fusione per in-
corporazione, in attuazione della L. 56/2014, ad introdurre 
modalità di armonizzazione degli strumenti urbanistici dei 
Comuni preesistenti alle fusioni e a regolare l'Osservato-
rio regionale delle fusioni quale organismo di presidio di 
tali processi;

il programma di mandato della Giunta regionale  
pone tra i propri obiettivi sia la riduzione dei Comuni  
esistenti attraverso processi di fusione da sostenere e  

articolare in un contesto ordinato nell'ambito del più 
complessivo programma di riordino territoriale, sia l'a-
desione di tutti i Comuni della Regione ad Unioni di 
Comuni dialoganti con la Regione stessa e con le aree vaste  
sovrastanti.

Considerato che 
è evidente la rilevanza assunta, in tutto il territo-

rio emiliano-romagnolo, dai fenomeni istituzionali delle 
Unioni e delle fusioni e l'incidenza degli stessi rispetto 
alle politiche di riordino istituzionale messe in atto dalla  
Regione;

dei 348 Comuni esistenti nella nostra regione nel 2014, 
ad oggi si è assistito al compimento di 8 processi di fusione, 
che hanno determinato l'avvio di altrettanti Comuni unici 
al posto dei 22 preesistenti, e all'avvio di ulteriori 6 nuovi 
processi di fusione che interessano 16 Comuni e che, se si 
concluderanno positivamente, porteranno a 324 il numero 
dei Comuni in Emilia-Romagna;

risulta indispensabile proseguire nel processo di sem-
plificazione istituzionale e di efficientamento del governo 
del territorio rimuovendo possibili ostacoli e sanando, ove 
necessario, eventuali vuoti normativi dando così attuazio-
ne a quanto espressamente richiesto anche dal legislatore  
statale.

Evidenziato che 
in particolare, nelle modifiche introdotte all'art. 12 della 

legge regionale 8 luglio 1996, n. 24, relativo alle procedure 
per lo svolgimento del referendum consultivo propedeutico 
alle fusioni di Comuni, è previsto che alcune di tali modi-
fiche si applichino solo ai nuovi procedimenti legislativi  
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per i quali i progetti di legge siano stati presentati dopo l'en-
trata in vigore della legge approvata, escludendo pertanto 
i 6 processi di fusione attualmente in corso;

i commi in questione prevedono i casi in cui il pro-
getto di legge di fusione non può essere approvato, in 
quanto la maggioranza sia della popolazione dei singoli 
Comuni sia della popolazione complessiva si è espres-
sa sfavorevolmente, e i casi in cui risultino discordanti 
la volontà espressa dalla maggioranza complessiva del-
la popolazione e quella espressa dalla maggioranza dei 
Comuni nei referendum consultivi, per i quali la norma 
prevede che venga acquisito preliminarmente il parere dei 
Consigli dei Comuni in cui il referendum ha avuto esito  
negativo.

Impegna l'Assemblea legislativa regionale 
Per le motivazioni di cui in narrativa

a tenere conto, nella valutazione degli esiti dei refe-
rendum consultivi propedeutici ai 6 processi di fusione 
attualmente in corso, dei principi espressi dalla legge re-
gionale “Norme di promozione dei percorsi associativi: 
ambiti ottimali, Unioni, fusioni e incorporazioni di Co-
muni”, e del parere dei Consigli comunali dei Comuni in 
cui l’esito del referendum risultasse avverso alla proposta  
di fusione.

Impegna la Giunta regionale 
a presentare durante il progetto di legge collegato 

al bilancio di previsione 2017, una proposta di modifica 
della LR 24/1996 volta ad acquisire il parere non vinco-
lante da parte degli organi istituzionali del Comune nel 
quale risulti respinto il quesito referendario riguardante  
la fusione.
Approvata a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 27 luglio 2016 
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